Se i tagli fiscali travolgono il passato-Sole 24 ore.it

Dare un taglio quando si tratta di agevolazioni fiscali non è facile. La clausola di salvaguardia introdotta dalle manovre d'estate punta a fare in modo che la spesa pubblica venga comunque ridotta, anche senza riforma fiscale: a farne le spese saranno, in questo caso, le agevolazioni fiscali. I cittadini che beneficiano degli sconti, per ottenere i quali potevano ritenere di avere acquisito un diritto, si chiedono se potranno ancora fruirne in futuro. La risposta, al momento, non è chiara. Perché viene condizionata al fatto che la riforma fiscale (in parte già ipotecata quanto alle risorse) assicuri l'aumento di gettito. Altrimenti l'incremento sarà garantitop dal taglio degli sconti. Il meccanismo, dunque, opera a mannaia e la speranza di arrivare in tempo a fermarlo prima che entri in funzione è ridotta. La riforma fiscale deve essere approvata entro il 30 settembre 2012, un termine che per i tempi della politica sembra troppo vicino. Se arrivasse in ritardo sui tagli, questi non sempre (si pensi all'Iva) sarebbero recuperabili. E se la misura intaccherà agevolazioni, come quelle sulle ristrutturazioni immobiliari, di cui i contribuenti già fruiscono, perché in passato hanno effettuato le spese o gli investimenti per i quali la legge assicurava uno sconto fiscale, si porranno (ancora una volta) seri problemi di equità e di salvaguardia della fiducia dei contribuenti nelle norme fiscali.
